
Deliberazione Giunta Regionale n. 567 del 13/12/2013 

         Dipartimento 52 - Salute e Risorse Naturali
        
         Direzione Generale 6 - Politiche Agricole, Alimentari e Forestali

Oggetto dell'Atto: 

      LEGGE  REGIONALE  30  APRILE  2002  N.  7,  ART.  47,  COMMA  3. 

RICONOSCIMENTO  DEBITO  FUORI  BILANCIO  DERIVANTE  DA  SENTENZA  DEL 

TRIBUNALE DI VALLO DELLA LUCANIA N. 551/2012 A FAVORE DEL SIG. TOMEO 

NICOLA - AVV. GIUSEPPE VERTULLO.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente 

 PREMESSO che:
a. la  L.R. 30 Aprile  2002 n.  7 ha disciplinato  l’ordinamento contabile  della  Regione Campania, 

rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili;   
b. l’art. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 stabilisce che il Consiglio Regionale riconosca 

la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze;
c. la  richiamata  norma prescrive  che detti  riconoscimenti  e  ogni  conseguente  decisione  debba 

essere espressamente riferita in sede di rendicontazione;

PRESO ATTO che:
a. il  Consiglio Regionale con legge regionale n. 6 del 6 maggio 2013 ha approvato il Bilancio di 

Previsione per l’anno finanziario 2013;
b. la Giunta Regionale con delibera n. 170 del 3 giugno 2013 ha approvato il Bilancio Gestionale 

per l’esercizio finanziario 2013, pubblicato sul B.U.R.C. n. 34 del 21 giugno 2013;

RILEVATO  che:
a. con  delibera  di  G.R.  n.  1731  del  30.10.2006  è  stato  disciplinato  l’iter  procedurale  per  il 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il 
Tesoriere Regionale;

b. l’art. 1 comma 12 lett. h della L.R. 6 maggio 2013 n. 5, di modifica del comma 5 dell’art. 47 della 
L.R. 30 Aprile 2002 n. 7, ha previsto che le proposte della Giunta regionale che hanno ad oggetto 
il  riconoscimento  di  debiti  fuori  bilancio  sono  sottoposte  al  Consiglio  regionale  per  le 
determinazioni di competenza, da assumere entro sessanta giorni dalla ricezione delle stesse. 
Decorso  inutilmente  tale  termine,  le  proposte  sono  inserite  all’ordine  del  giorno  della  prima 
seduta del Consiglio utile;

TENUTO CONTO  che gli  atti  amministrativi  di  liquidazione relativi  alle  fattispecie succitate devono 
essere coerenti con la norma di cui all’art. 47, comma 3, della L.R. 7/2002 e sue s.m.i.;

CONSIDERATO che: 
a. l’Avvocatura Regionale, con nota prot. n. 0849726 del 19.11.2012, ha trasmesso la sentenza del 

del Tribunale di Vallo della Lucania  n. 551/12;
b. la sentenza è stata notificata alla Regione Campania con apposta formula esecutiva;
c. bisogna provvedere agli adempimenti consequenziali;

VISTA la sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania  n. 551/12 con la quale il Giudice istruttore, dott. 
Antonio Santoro, definitivamente pronunciando, così provvede:

a. accertata la responsabilità della Regione Campania per i danni subiti da Tomeo Nicola per il 
sinistro oggetto di causa, condanna la Regione Campania a pagare a Tomeo Nicola, a titolo di 
risarcimento dei danni predetti  la somma di € 8.000,00=, oltre interessi e rivalutazione come 
parte motiva;

b. condanna la Regione Campania a rifondere le spese processuali sostenute dall’attore che liquida 
in complessivi € 1.600,00 di cui € 170,00 per spese, € 530,00 per diritti ed € 900,00 per onorari, 
oltre rimborso iva e cpa come per legge con attribuzione al difensore dichiaratosi antistatario;

DATO ATTO che:
a. in esecuzione della sentenza n. 551/2012 del Tribunale di Vallo della Lucania occorre provvedere 

a quanto deciso in sentenza;
b. il debito complessivo ammonta a € 12.379,04= di cui € 8.000,00 per sorta capitale ed € 1.762,40 

per rivalutazione ed interessi legali, euro 370 spese di registrazione  e di cui € 2.246.64= per 
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spese legali (diritti ed onorari € 1.430,00, anticipazioni € 170,00, spese generali € 178,75, cpa € 
64,35,  iva € 368,08, diritti e spese di notifica € 35,46);

c. la  spesa complessiva  di  € 12.379,04=,  non essendo predeterminata in  base ad un regolare 
impegno contabile, è da ascriversi tra i debiti fuori bilancio, la cui legittimità, ai sensi dell’art. 47, 
comma 3 e 4 della L.R. n. 7/02, è riconosciuta quale obbligazione sorta a seguito di sentenza;     

d. il debito fuori bilancio in questione di  € 12.379,04=, derivante dalla predetta sentenza, è certo 
liquido ed esigibile;

e. la  Giunta Regionale,  ai  sensi  dell’art.  1  comma 16 lett.  d della  L.R. 6 maggio 2013 n.  6,  è 
autorizzata ad effettuare variazioni compensative, in termini di competenza e/o di cassa, tra le 
dotazioni  finanziarie  dei  programmi  appartenenti  a  Missioni  diverse  limitatamente  per  il 
pagamento dei debiti fuori bilancio;

RITENUTO
a. di richiedere al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio” 

determinato nella misura di € 12.379,04= ai sensi dell’art. 47 comma 3 L.R. 7/02 e della D.G.R. 
1731 del 30/10/2006 pubblicata sul BURC del 20/11/2006;

b. che a tanto si possa provvedere, dotando il capitolo di spesa 580 Missione 16 Programma 1 
Titolo  1  denominato  “Pagamento  debiti  fuori  bilancio  di  cui  all’art.  47  della  L.R.   7/2002  di 
competenza del Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali - Direzione Generale per le 
Politiche  Agricole,  Alimentari  e  Forestali”,  all’uopo  istituito,  della  somma di  €  12.379,04=   e 
prelevando una somma di pari importo dal capitolo di spesa 124 Missione 20 Programma 3 Titolo 
1  rientrante  nelle  competenze  operative  del  Dipartimento  delle  Risorse  finanziarie,  umane e 
strumentali – Direzione Generale per le Risorse Finanziarie ed avente sufficiente disponibilità;

c. di demandare al Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale Pesca, Acquacoltura e Caccia del 
Dipartimento  52  -  Direzione  06  il  conseguente  atto  di  impegno  della  predetta  somma  di  € 
12.379,04= da assumersi sul capitolo 580 all’uopo istituito,  subordinandone la liquidazione al 
riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale;

VISTI
a. l’art. 47, comma 3, della L.R. 30 Aprile 2002 n. 7 modificato dall’art. 1, comma 12, lett. h) della 

L.R. 6 maggio 2013 n. 5;
b. la nota dell’A.G.C. Sviluppo Attività Settore Primario prot. n. 877417  del 25/10/2006;
c. la DGR n. 1731/2006;
d. la L.R. 6 maggio 2013 n. 6 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno finanziario 2013;
e. la  DGR  n.  170  del  3  giugno  2013  di  approvazione  del  Bilancio  Gestionale  per  l’esercizio 

finanziario 2013/14/15;

PROPONGONO e la Giunta in conformità, a voti unanimi

DELIBERA
Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:

1. di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47, comma 3, 
della L.R. 30 aprile 2002 n. 7, così come modificato dall’art. 1, comma 12, lett. h) della L.R. 6 
maggio 2013 n. 5, la somma complessiva di € 12.379,04= appartenenti alla categoria dei debiti 
fuori  bilancio  avanzati  dal  sig.  Tomeo Nicola,  così  come specificato nelle  allegate schede di 
rilevazione di partita debitoria;

2. di prendere atto che la somma totale di € 12.379,04=  rappresenta una stima approssimativa del 
debito  in  quanto  soggetta  nel  tempo,  a  variazione  delle  voci  di  interesse  che  andranno  a 
maturare fino al soddisfo e di eventuali altre voci che al momento non sono quantificabili;

3.  di  allegare  schede  di  rilevazione  di  partita  debitoria  che  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale del presente provvedimento;
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4. di autorizzare, ai sensi dell’art. 1 comma 16 lett. d della L.R. 6 maggio 2013 n. 6, una variazione 
compensativa in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio 
finanziario,  afferente  le  dotazioni  finanziarie  dei  programmi  appartenenti  a  Missioni  diverse 
limitatamente per il pagamento dei debiti fuori bilancio, come di seguito riportati:

- capitolo  di  spesa  124, denominato  “Pagamento  debiti  fuori  bilancio”,  riduzione  dello 
stanziamento di competenza e di cassa per €12.379,04=, di seguito classificato: 

capitolo Miss Prog. TIT 
DPCM

124 20 3 1

- capitolo di spesa 580, denominato “Pagamento debiti fuori bilancio di cui all’art 47 della L.R. 
7/2002 di  competenza  del  Dipartimento  della  Salute  e  delle  Risorse  Naturali  -  Direzione 
Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali”, incremento dello stanziamento di 
competenza e cassa per € 12.379,04=, di seguito classificato:

capitolo Miss Prog. TIT 
DPCM

580 16 1 1

5. di demandare al Dirigente dell’Unità Operativa Dirigenziale Pesca, Acquacoltura e Caccia del 
Dipartimento  52  -  Direzione  06  il  conseguente  atto  di  impegno  della  predetta  somma  di  € 
12.379,04=  da assumersi  sul  capitolo  580,  istituito  con delibera di  G.R. 1078 del  22.06.07, 
subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del Consiglio 
Regionale;

6. di subordinare, in ogni caso, l'atto di liquidazione alla verifica dell'Avvocatura Regionale, in ordine 
alla notifica di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte dei creditori;

7. di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  per  i  successivi  adempimenti  di  rispettiva 
competenza:
al  Consiglio  Regionale  della  Campania;  al  Dipartimento  delle  Risorse  Finanziarie,  Umane e 
Strumentali; al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali; alle Direzioni Generali per le 
Risorse Finanziarie  e  per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali; all’Avvocatura Regionale 
per la valutazione della sussistenza di eventuali azioni di responsabilità a carico dei proponenti 
gli  atti  annullati  ed  impugnati  innanzi  all’Autorità  Giudiziaria;  alla  Sezione  Giurisdizionale 
competente della Corte dei Conti; alla Tesoreria Regionale e all’UDCP - Segreteria di Giunta – 
Ufficio V – Bollettino Ufficiale - BURC per la relativa pubblicazione. 
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio 
 

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA 
 

N.  1 – DEL  21.11.2013  
 
 

Dipartimento 52                            Direzione 06                                    UOD 08 
 

 
 
 
Il  Sottoscritto  Dr. Antonio Carotenuto  nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale 
Pesca, Acquacoltura e Caccia per quanto di propria competenza  
 
 
 

ATTESTA 
 

Quanto segue 
 
 
Generalità del creditore: Tomeo Nicola, nato a Campora (SA) il 28.01.1962 ed ivi residente in Via del 
Genio n. 53 - C.F. TMONCL62A28B555H. 
 
Oggetto della Spesa:  Riconoscimento della spesa di € 10.132,40=  derivante da sentenza del Tribunale 
di Vallo della Lucania  n. 551/12 
 
Indicare la tipologia del debito fuori bilancio: 
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12 
 
Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio: 
Con atto di citazione il sig. Tomeo Nicola conveniva in giudizio presso il Tribunale di Vallo della Lucania 
la Regione Campania, ai fini dell’ottenimento del  risarcimento dei danni subiti dalla propria autovettura a 
seguito dell’impatto con un cinghiale. Il Giudice si pronuncia dichiarando la responsabilità esclusiva della 
Regione Campania. 
 
Tipo ed estremi del documento comprovante il credito: 
Sentenza del Tribunale Vallo della Lucania n. 551/12 
 
 

Sorta 
Interessi + Rivalutazione        
Spese di registrazione             

€   8.000,00 
€   1.762,40 
€      370,00 

Totale debito*  € 10.132,40 
 
 
(*) la somma esposta rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta, nel 
tempo, a variazioni di questa voce, il cui importo esatto si definisce al momento della 
liquidazione. 
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Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati, 
 
 
 

ATTESTA 
 

a) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza; 
 

b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori ovvero la somma di € 10.132,40 
rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione delle 
voci di interesse che andranno a maturare e che al momento non sono quantificabili; 

 
c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile; 

 
sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente 
 
                          

CHIEDE 
 
Il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 47 
della Legge Regione Campania n. 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di  
 
 
€  10.132,40= 
 
Allega la seguente documentazione: 
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/2012. 
 
 
 
 
           Il Dirigente ad interim 

Dr. Antonio Carotenuto 
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Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fuori bilancio 

 
SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA 

 
N.  2  -  DEL  21.11.2013 

 
Dipartimento 52                            Direzione 06                                    UOD 08 

 
 
 
Il  Sottoscritto  Dr. Antonio Carotenuto  nella qualità di responsabile dell’Unità Operativa Dirigenziale 
Pesca, Acquacoltura e Caccia per quanto di propria competenza  
 
 
 

ATTESTA 
 
Quanto segue 
 
Generalità del creditore: Avv. Giuseppe Vertullo, nato a Salerno il 18/01/70 e residente alla Via G. 
Murat n. 38/5 - 84078 Vallo della Lucania - C.F. VRTGPP70A18H703E.  
 
Oggetto della Spesa: Riconoscimento della spesa di € 2.246,64= derivante da sentenza del Tribunale di 
Vallo della Lucania n. 551/2012. 
 
Indicare la tipologia del debito fuori bilancio: 
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12. 
 
Relazione sulla formazione del debito fuori bilancio: 
Con atto di citazione il sig. Tomeo Nicola conveniva in giudizio presso il Tribunale di Vallo della Lucania 
la Regione Campania, ai fini dell’ottenimento del  risarcimento dei danni subiti dalla propria autovettura a 
seguito dell’impatto con un cinghiale. Il Giudice si pronuncia dichiarando la responsabilità esclusiva della 
Regione Campania. 
 
Tipo ed estremi del documento comprovante il credito: 
Sentenza del Tribunale di Vallo della Lucania n. 551/12. 
 
Diritti ed Onorari   € 1.430,00 
Anticipazioni    €    170,00 
Spese generali   €    178,75 
Cnap     €     64,35 
Iva 22%    €    368,08 
Diritti e spese notifica   €     35,46 
Totale debito*   € 2.246,64 
 
(*) la somma esposta rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta, nel tempo, a 
variazioni di questa voce, il cui importo esatto si definisce al momento della liquidazione. 
 
 
 
Sulla base degli elementi documentali disponibili e controllati, 
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ATTESTA 
 

a) motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio: esecuzione di sentenza; 
 

b) che al momento non sussistono interessi e/o oneri accessori ovvero la somma di € 2.246,64  
rappresenta una stima approssimativa del debito in quanto soggetta nel tempo a variazione delle 
voci di interesse che andranno a maturare e che al momento non sono quantificabili; 

 
c) che il debito non è caduto in prescrizione ai sensi dell’art. 2934 e ss. del Codice Civile; 

 
 
sulla scorta di quanto dichiarato lo scrivente 
 
 

CHIEDE 
 
Il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio ai sensi dei comma 3 e 4 dell’art. 47 
della Legge Regione Campania n. 7 del 30 Aprile 2002 per l’importo complessivo di  
 
 
€  2.246,64= 
 
Allega la seguente documentazione: 
Sentenza del Tribunale di Valle della Lucania n. 551/2012. 
 
 
 
 
           Il Dirigente ad interim 

Dr. Antonio Carotenuto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 73 del  23 Dicembre 2013



l 

l 
( 

;rJv' (;{. fltl\-lf srcn!V LEGALE 
GIUSEPPE VF..RTULLO 

'4ft ~o.KctuoH' \lurat. 311/5 
840?S VAlLO DELL \LUCANIA (SA) 
Te l /Fax 097.1 7 111 S' -0\H .7525396 

Partita tV A 035087 _0657 

., L·:o ---..J \\~ ~'AA\L, ~te 
\)w.. '~~\.t( ì. o 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN N OME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDIN ARIO DI VALLO DELLA LUCANIA 

IN COMPOSIZIONE MONOCRATICA 

fl Tribunale, in persona del giuJice istruttore, dott. Antonino Sanroro, ha pro nunziato .~ 

la seguente 

Sentenza • " 
nella causa civile di pnmo grado iscritta al n. 532/:2009 R.G., :n·enre ad oggetto 

domanda Ji risarcimento del danno. vcrtente 

tra 

Tomeo Nicola. rapp.to e difeso dall'avv. G . 

.\[ urat .38/ 5 

:Htore 

e 

Regio ne Camparù:t, in persona dd Presidente e lc.:galc rappresentante p.r., rapprescntara 

e difesa dall'avv. Paolo Cirera, giusta procura generale .-1.0 Lires per notaio Cimnùno Jd 

l , / f)<) / 02, dom.ta presso l'l'fficto .\n·ocatura in :-;akrno. al Corso C :mba!Ji _3.) 

C0!1\'Cl1Ut0 

( :, >nclusiom: 
- - ---

.lll'uc!ienza dd l-+ .. 3..2() 1.2 i Llifen:'ori delle paru h:111no concluso co\~;~;~rb~de. 
l ' ' 

l ------ _ ... 

R.1~ton1 di fano e Ji dirirrn ddla Jcci-;innc ~-

j . 
l 
l 

. . . 

! l ' 

-:{ 
( l ' 

l - ; 
l 

,, 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 73 del  23 Dicembre 2013



Con :-ttto di citazione ritualmente notificato, Torneo ~icola com·en.iva dinanzt a questo 

Tribuna!'=! la Regione Campania esponendo che in data 23.12.2007 verso le ore 1.30, 

mentre percorrcn a bordo della sua auro,·ertura Voll<swagen Passar tg. CP957YB la 

S.P. in direzione \'allo della Lucania/ Laurino, giunto fuo ri dall'abit:-tto di Campora, per 

c\: trare l'impatto con un cinghi:1.le che attraversa,·a tmpron·isamcntc b str:1.da, rO\·ina,·a 

contro un muro; che la \"ettura riportava, a seguiro della collisione, danni per curo 

0.500, come da fatrura dcposir:ua; ciò premesso, chiedna il risarcimento dei danni 

:-;ubiri a seguito dell'acc:1duto, con ,-inoria di "'rese da tiistr:1.rre in fa,·orc del p rocuratore 

per dichiarato antic ipo. 
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do manda con vittoria di spese. 

:1ll'udienza dd l ~..3.2012, sulle cunclusio11i :c-,c dalle parti, llucsto Giudicante, medio 
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termini ex arr. l 90 c.p.c.. 
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l':trrorc -; t duole Jella manc:ua prcdtspo::>tztonc di misure idnnet: :td eYit:.trc che la fauna 

-:eh-:ttict arreca'ist: danni a persone o a cose nel crarro di strada in cui si è ,-cti.tic:no ti 

-,inisrro e cioè dc:lb omissione di una condorr:1 che h lq~ge ùnpone :-~lla Regione. 

r .,t g turi:-.pruucn7a Ji legirrimn~ h:t chiarito che, sebbene la faun:l s..:h-arica ncntri nel 

p:ttrtmonto indispon tbtle Jdlo :-;raro, b k·!-!,~C l l febbr:1Ìo !9c)2, n . l.S- lrcc:1nr<.: ''"\:onne 

rcr la protC/I<ìllC Jeila fauna -,ch-aÒC:l Otnl'Ot<.:rlll:l. C per iJ preltC\"0 n·n:Honp") 
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.nmun1, h~ ~ttribuito la qu~lific.1 Ji ente Ji programmazione e di coordinamento) i 

potc:ri di gestione, tuteb e controllo. risetT~ndo invece alle Pro,·incie le funzioni 

amminisrrar.i,·c in materia di caccia c dì protezione della fauna :~d es~e delegate ~l sensi 

uclla k _l!ge n. l -1-::2 del 1990 (arr. 9, comma primo). :\e consegue che la Regione, in 

ljuanro obbligata ad adottare mttc le misure idonee ad e,·irare che la fauna selYatica 

.urechi danni a terzi, è responsabile ex art. 20-1-3 co d. civ. dei danni pro,·ocati da animali 

-;eh-atici a persone o a cose, il cui ris:~rcimento no n sia prc,·isto da speCitÌ che norme 

(Ct-.~. n. l .)<JOI uel 2-+1 U~ l 2tJU2: Cass. n. R95.3 del 0 7 /0..J. /2008; Cass .. n. -1-20::2 del 

2l ; 02/ 2l)ll ) . 

ln un:~ f:~rrìspecic: d el rutto sirrulc: :1 quella oggetto di c~usa, la Suprcm~ Corre (Cass. n . 

---- . ._ ..J.6 7 del U / 0 l / 2009; con forme anche Cass. n. 21282/2007) ha a fferm:no che dc: i 
i·'J. ,'~""-'"· 

·---~{.;, 

1ìtiQÌ\i cagionati <.bila fauna seh-arica a persone o cose, il cui risarcimento non sia 
.,. ,..,.. ..... ..._ \ r ' ~ 

~ ·~·•" :'\..· ,, \ 
~:~r~;:i~.Jto da appositc: no rme, risponde il proprietario della r':ntna, mTcro lo :)rato e. pc:r 
,.~~J·~; 
·.~:.~tjè')iga di ljUèsto, la Regio nc:. ai ~ensi dell'art. 20..J..) cod. ci,·., dato che la leg._~c n . . )<J..J. del 

'} 

.-~·· 

l<) <) l disciplina i danni "non altrim<:nti risarcibih" arrecati dalla fauna seh-atica c J:~lla 

arr.i,· irà \·t:natoria alla produ7ione :~gricola e alk o pere appronr:tte :;ui rcm.:ni :~gricoli e a 

pascolo. Pcrranro, <1ualora si proponga :11.ione w re~pon~abilir:ì per colp:~, lcgirtimara 

pa~st,·a ri~pcrro :t ralc prcrc;-;:t é !:t Regione mcnrre, per i J:~nni "non :dtrimcnri 

l'l~:ll'C tb!lt". C: ~]UL!ldi per h domanda d.i indennizzo di cui all' :~rt. 2(i della leggc: Il. !57 UCI 

l ')')2. < >Ccorrc: far rifnimcnto .tUc: k~i rcgiunali relam·e alb costituzione del fondo 

pc:cu niariu e .1Ì ~ng_~cm rcnuu :td crt>ga rc l'indcnniuo. (htrti~pecic rcl:ui,·a :u d :Hl111 :td 

un'auro\·cnur:t cau-;ari da un ctugh iale che ~r:n·:t .tttra,·crs:~ndo una strad:t p rn\·tnci:tk 

:tll'llltc:rno dc:! pcrimc:rro dd P:~ t'CO ~azion:1lc Jd C ;r,tn Sa-;so c dt:i \fntltl dclb l :tga) . 

l l 
: r( 

L 
l 
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l::m un: lu corrett~menre chicsro il ri:-.arcimcnto del thnno :;ubito dalla ,-crntra a c.1usa 

della man()na p<.:r c\·ir:trc ti c1t1ghialc :li sensi deU'.trr. 21!-U c.c.; è, tnfarri, in~ppl.icabi.k 

.tih P .. \ . l.t pn:nstonc lii cu t .d i'art. 2VS2 c.c. non porcndost contìgur.ue un:t 

ultinw C.t~"· n. 2'6') dd 21 / Il / 2008). 

Cosi mc1uadrata b yucstione, non è possibile far di~ccnderc dai dcm poteri di gestione, 

rmd:t L' comrnllo della fauna sekatica una sorta di n:spnns.1bihtà automatica <..lcll'Entc 

nt?.ni ,·olt:t chc :-i ,·erifichi un quabi:tsi incidente cun coim·ol{!,imenro Jdla fauna 

fn,-cce h rcbti,-a ,-critica de,·c incentr~rsi :;ulla constclcr~i'ione che la respo nsabilità 

della Rc:gione c cunf.i~ur.tbile :-.olo ex art. 20-U c.c., con le !1(JlC implic:tzionc ctrca 

l'nnct:e 11rnb:w 1rio : sccondP b conJi,·isibilc giurisprudenza di kgitrimirà (C:ass. n. -t)K() 

dd 28/ 0)/ 20PG), non possnno c-;::.erc pretese daU'Fnte pubblico la rccinzionc c la 

->è;2_n.d:u:ic ,ne ~cncralinatc di turri i perimetri boschi,-i indipcndenrcmcntc d:tllc loro 

pcctdi:tritit cunun e e. pcrt.tnro. c onere di chi .~giscc dunosrr:trc che il luo~o del 

-.illl~•ro r·os~c .lhiru.llmctHC frctjlll'llt:tro da ammali -.;ch·aricJ O \ Tero fosse :-;r:no rc:1tro di 

preu:Jcmi incidcnri r:1l i ~.h .tllcrr:m: le autorità prcp• >:-tè. 

1 :.bb~o·ne. il te-;rc .\ forronc \n rnnin. indiffcrcnre. ha sosrall/t:dmt:nt<:: confcrmaro fatti 

dc l l ' >nlcu. 

l'iù ttl dctt.ti.!.I Ì••. l":~ li lu C<l!lt.nm.lto k ci rcnstani'c dt rempn l " IU(lgo 111 cui "LL' ,·cntìctto 

d -. llllSfr<l <" h:t nfcrttn che l'.trt<lre. pcr C\ it:tre tl ctn~ht:dc h:d/.lto :11l'imprnYnso -..ull:t 

c• •tlt ro d murcrrn pr•.-rn ti tn:tr!-!:it1l" desrro dclh ..;r rada. 

Il fL·-.rc Ìl;t. 111< drn·. dteht:tr:tt u Lhl" d rr.trt•> , Ii ~u.1 d.1 u1 Llll l>tl<JI1c tlOtJ è b~..·tJ Jlu:mn.Ho, 

••:•UJl!••l\c ,, •it '' ' '"' ' r• p•• • ••!llll11 <.1 l•l:" utrcrn ,t •ill[1<"lllll" _, ;)t i.<llt1.l ,,_Ì\ .• rtct 
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-11tici, che hanno caus:Ho già altri inciJenti e che è capitaro che un cinghiale è staro 

~n·i:,.taw di none nella piazza dd borgo; trattandosi di un paese sito nel Parco 

~ ~azion:-tk dd Cilenro la ctrcost:-tnza non è im·erostmtle. 

Il .\ln rronc ha, infine, Jichiararo che la \·crrura ha subito Janni alla pane amcnore 

de:->tra c .tlla pane meccanica, mentre i ,-iagg;iarori no n hanno subito alcuna lesione. 

_\d m ,·iso Jcl f ribunale, non n sono elementi che inJucano a ritenere che il rcsre 

(cuno~cenre del Tomeo c suo concitr:-tdino) non sia attendibile, non essendo emerse 

contr:tdc..li7ioni né esitazioni nella deposizione. 

:\: é la Hxgione h:1 fornito alcuna prova contraria tn relazwne a c\·enruali trusure 

adortatc per c\·irarc che la f:-tuna sck:nica prm·ochi danni :tlla popnhzio nc. 

Perr:tnro, !':tttorc ha d:uo pnAa Jd farro illecito, della colpa della P .. \. per non :n·cr 

·~:a orrato misure :me a pren~mre ed tTit:tre il danno pur trarrandosi di una zona 

. J:;\~ rrcriuata <.bila masstcc ia presenza di animali sch-:Hici. Jd Janno ingiusto nonché 
,. . ; ":l. 
~ l~.- /, 
,. - 'u..tl nesso di caus:1lir:l (è e\·iJenre che se la Regio ne a,·c::se prcJisposro Jclle ido nee ., ' / 

· .. .,.-'"' 
• tTClll7 lO !ll ncll' .trea inren:ss:na. !':trllmalc non a\-rebbc potuto :trrra,-crsarc la -;rrada in 

<~u:tl1tiJ :ti danni -;ubiti. \"Ì l: in .lttÌ la fattura n . . )2~/20UH rdariY:t alle rip:traztnni 

~: ffetru:tre .dl':tuton:rrur~ Jcl Tomeo per un impo rto eli curo o.SOO. 

·1 :t li ripar:tlto nt .;ono ·;ta tc cnn fermate Jal teste Di ~cn> Carmine. che le ha dfcrruare c 

che h;-r nco no.;ourn h f:urura ;-;npra mdicara: esse -.onn co n rutta prnb:1hilit:l 

C<l l1 'c.~ucnu .\1 d :111n.i ;-; ubtti in seguito al .;ini::- tro per cu1 ~ c:ws:t anche pcrchè la data di 

l .. t Regione. l! H >l tre. non h:t spcCttÌcamt:ntc cnn rc.;ratu la i.tt rura o l'c n ma de t d:tnni. 

J." unp nrto :1pp:1rc cong ruo in rcl.r;tu ne .tll\:nti r:l dct d :rnlll -..ub ltl. 

~llllir.tti\ :1111CI H~·: ( ".t...-- . Il 2 )')1 (, d cl tl1
) li ~!H l{) ' il<>llcl1l' d d :tl111o tb tkpre//:ll11Cil [l) 

,, 
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(\'olkswagen Passar) e dell'anno eli immatricolazione (-+.8.200-t) . 

Da ultimo, quanto al danno per ritardato pagamento, occorre sottolineare che su n.me 

k somme liquidate a titolo di risarcimento - trattandosi eli debiti di \·alore ed essendo 

::;rata effettuata la liquidazione di cui sopra con riferimento all'epoca del sinistro - sono 

dm-uri, in adesione all'orientamento della S.C. (S.L. n. 17 12/ 1995), gli interessi legali al 

tasso p.r. ,·igente e la ri,·alurazionc annuale secondo gli indici fST-\ T dei prezzi al 

consumo per le famiglie ùi impiegaci ed operai, a partire d alla data del sinistro fmo alla 

p11bblicazione della presente sentenza; da ulc data, che segna la .:om·er~ionc Jd J(:biro 

nsarcitorio di \·alore in Jebito di valuta, sono dovuti gli interessi legali sulle somme 

liquidate :1ll'atrualità fino al saldo. 

[n definitin, la Regione Campania n condannata a corrispond ere all'attore, a molo di 

risarcimento del danno subito per il sinistro per cui è causa, 'a somma di euro 8.000, 

oltre intè;:-.ssi e nvalutazione. 

Le spese seguono la soccom benza. 

Il Tnbunalc d i Vallo della Lucani::t m co mpostzwne monocrauca. 111 persona Jel 

Ciudicc isrruttorc dott. .\monino :->antoro, Jefiniti\·amente pronunciando nella cmsa di 

cui in epigrafe, respinta ogni altra domanda, istanza o eccezione. così pro\Tcde: 

- \Ccertata la responsabilità ddla Regione Campania per i danni subiti da T orneo 

:'\licola per il sinisrxo l)ggcrto di causa, condanna la Regione Camp::tnia a pagare a 

f"om.eo ~icola. a ritolo di risarcimento dci cbnni predetti, la .;omma Ji euro 8.000, o ltre -
1nrercs->i c ri\·alura7ionc come m parre moù\·a; 

- Cl>ntl:tnna la Regione Campania a nfondcrc le spese proccssuali "'Ostcnutc ù.tll'::tt tore. 

che liqutda in complcssi\·i curo ( .(ilJO, di cui c.:urc 170 per "pese. euro S.ìl) per dintù c.:J __.. - ....._ 
I.'UW ') l 10 per o no r:1r1, o ltre rimborso, 1\-:: c c.p. :l. cnme per lc~e con :urnbuzwne :t! 

::~~::~~~----------------------------~-:::~::=:= ,!Jfc.:r;;nre JJChi:u::ttosi .wn-:r:n:mo. 

\ · .IITo dcU;1 Lm:an1a.-J0.~ . .2() 12 
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